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PROVINCIALE E CITTADINA 
Sàgi liiaeco 

La pallidi di BuBrlI* 
i«Wem ape'»# all'ava. oai>, Culgi 

PefhsuUi, Slhdaóó di, Ségnaooo ; ed 
al doli. oMìimie BlastiiUéìu iSMaitì 
e: Presidimi: :m óiHérM^, dì Ut. M 
féffoHa piìr;ì<i'étìli>nd^0àe. dei tpr-
vénti Vraimji So:ÌiiMy,''.',,''i.:% " .:„ 
: ' F'reroesso ohe il Cora une di ;SBgua?(;p 

tlótiiivèva; interèsse aloiino olle si'étfet-
ttìassero le ; opero irti, sisterflazioiie 6; 

,' tònilteà della pf l̂udii: di, Bueriia. anzi 
anni addielro òóii elaborata; ; mptiva-

' alone, ai dichiarò Contrario, e neanche 
il, pretesto di miglioramiSnU, igienici 

; od aKrlòoli,,ii)quantoché,rieìiperimetro, 
di tali opere il, Comune si astende per 
Mi supsrfloia idi.oitMa i/70, mentre 
83/70 appartengono ai Comuni di Ma-

f ioco, (5i»tóà?ooe Treppo (Jrande ed 
0 a Tarcènbj, non appara chiara 

la ragione per-la quale il.Cpmuna di 
fegnaooo srsia tetto prÓTOotors di tali 
Qpero pure, sapendo cho usava un!a-
Blone men ohe riguardosa vergo i ooii-
•fórmini Comuni idi Dassaoco e Treppo 
Orando che tali opere non hanno mai 

•'voluto. •,••,'".::'"•. 
Ma qualche lump può wnira dal­

li esame dello Statuto: del Consordo 
",steB80. 

. L'art. 2 dice,!:, 
L'Assemblea degli interessati è rap­

presentata da un Consigliò composto 
di sei membri eletti dall'Assemblea 
medesima, del Sindaco del (tomuna di 
Segnacco o di un suo delegato, di un 

: detógató dallo Siato ,8 un delegato della 
Provincia eoe. 

Ne risulta ohe il Comune meno inta-
'resaato, che, contribuisca nella spesa 
•,,con 1/70 dellai'Somma: incombente,ai 

:Còmuni,'e che quindi quale promotore 
r idei Oonsorf,iO fàr^., 1) vuol farsi Wlo 

col denaro degli altri, é nel Consiglio 
del Consorzio, per forza dello Statato, 
rappresenùito dal suo Sindaco o da un 
ano delegatig'.tl.Comuni più intaresMi 

-non «'entrano affatto), :> 

: i S i ha costila penosa impressione 9he 
il Comune di S^iiacco abbia voluto; il 
Cohsoraio per farvi entrare nelCoiisi-
glio il proprio Sindaco, a per conqatp: 
Damento j l ftituro Pmidetlle del:Coh-

•''sor^io•ste8so^;ì''^^••^,'?'••"'"' .''"''•-•:;•,:• -
Senoiichèi.sindaui vanno soggetti, ft ; 

tulle le patipeMe del, miseri, mortali 
in questa valla di lagrima ad il Sin­
daco di Segnacco, dott. Giuseppe Bia-
suiti fu nell' ultima lotta elettorale soc­
combente e quindi per voto di popolp; 
esonerato dall'ambita carica «ndaoale 

.-ed in sua vece eletto il ,pay. dgtt.Lui^i 
' Perìssutti. '.'" " f 

Ora si presenta „ una questione elo-
gante e vitale; 

Perchè il dott. Biasulti ha continuato 
•' a far parto del Consiglio del Oonsoraio, 

anzi ne é il Presidente, mentre l'art; 2 
tassativamente vUole «he membro del 
Consiglio sìa il Sindaco di Sagnaoco 
ed un suo delegato? 

Perchè, il Sindaco cav. Perissutti non; 
ha tutelato le prerogative, della sua 
oarioalSi pù& crédere ohoil oav. :Pe-

• rlssutti abbia delagalo il dott. Ijiasutti ? 
Quali modificazioni acquando e cOtne 

' ìe da chi sono state fatte allo Statuto 
del Consorzio ed i%,;pal0;;;As8e,(»ble!»; 

; degli interessati approvate, per ésoliì-
' dere il Sindaco di Segnacco dott. ,Pe-

rissutti dal Consiglio del Consorzio ? ; 
In basa a.^uale ' titolo il dott. Bia-

Buttl continua ad essarei tnembro e 
presidente del Consorzio? Con il sin­
dacato non ha;opflf'iperdutò.ttutta- la-
cariche ad esso,:,ÌDerenti? - ; : ' • > , 
. Ne Alena, ,que8ta logica conferenza: 
il dott. Porisautti per l'art. 2.0 dolio 
Statuto" è membro nato del. Consiglio 
del Consorziò, il dott. Biasutti ex sin­
daco tiene.il pósto del sindacò do,tt. 

• : Pevissutti (il. caso eLrìoord&il fàttioso 
colui che detiene). 

Dagli egregi signóri oàv.Perissutti 
e dott. Biasiitti e per là loro,vesta uf-,; 
flciale attendo esaurienti spiegazioni il 
pubblico onesto di ogiii partito ó spe-

i oialmenta chi si riserva di riprendere 
l'argomento ' anche dal lato morale. 

Ùn.segmccese pfoprietario 
di palude. . 

Segeaeco, ai.maggio 1908.': 

Villai f ^iitlna 
Luca alaltrioB 

, 88, — Anche a Villa Santina avremo 
dunque riUuminazione a luce elettrica. 
Sono già pronti i lampadàri; ed i re­
lativi bracciali sceltiool massimo buon 
gusto. 11 giorno 7 del venturo mese,' 
festa dello Statuto, avri luogo rinau-
gurazione, 

Ma ciò che prema idi sapere, è se; 
quelli ohe stabilisconoilgiórno per l'inau­
gurazione abbiano-fatti, i'Conti con i 
capricci di Giove Pluvio, perchè è 
nolo come la Sooietàvldro'elettrica 
gortana, fornitrice della' energia ad 
ogni caduta di pioggia, lascia Bll'osonro. 

Ora,ae è scusabile l'interruzibnedella 
brenlana, non sono certo perdonabili 
le altro interruzioni coma la presente,; 
che dura da parecchi giorni, 

' Villa Santina potrebbe avere la luco 
senz'i nessuna Interruzione So il Co-., 
mune utilizzassB ; con tenue spesa la 
oascsta del Plora, che ha acqua pa-
i-enii« oij osuborailtisaitna. ;. . 
, ,A(n,(DÌnìs(rat()ri del Oìimlilo di Villa' 
Santina,:studiato questa propósta. 

Par la irW(Wi-f«»'à;:a8l : togóìil ; 
nella IjHt-eileìila ((omeijloa 

'liÌMa'r»''aparla, '• 
all'Hlmo aitimi- ' Pfefetlù ' di Udine 

Dal gipraaii appresi coma ,la,,,S, V. 
lil.ma s i a in qiiosti giorni assetita da" 
Udine., per una, visita alla balta valle 
dell'Arzino; l'àgiona per cui nel dubbiò 
ofia al Silo ritopiio, occupata còm'à da 
tanto e gravi, curo dal Suo alto'ufllcipi' 
possa, .sfqggtrL.e'il resocónto della ini-
jjot'faiitó.seduta tenuta nei giornlscorsi 
al Teatro Politeama dagli esercenti di 
qui* mi pórtnetto di riassUtoera fedel­
mente ; la disoussìóha avvenuti, e le 
deliberazioni prèso, : ;,v t , i, , ;- :."i 

E' bene però abbia preàonte, lU.bio 
sig. Prefbttoì's- is(i|CómB a-,l;ei;è:,da^ 
mandata Ógrii"'(lecistoìie di' mèrito — 
ohe il movente ,di..questa; alzàta'idr 
scudi, è :detoriiiioata non da.ragioui 
Boonoffliòhe, coia'Ella facilmente si per-
suadérii,; ma essenzialmente da ragioni ; 
politiche; fare; cioè il contrario, a qua­
lunque costo, di qMello ohe la preóe-
df'ntB odiataanministri!ziohe popolare 

,, aveva latto. " 

.C iò premesso, eccomi al resoconto., 
Su circa : 160 osercenti, cho conta 

Palmanova, 35 risposero all'appello. 
A : prosiedere l'assemblèa yéimé no 

minato il sig. Ernesto Béri (asàessóre 
comunale) ed a.segretario il sig. Azzo 
Yalta , ^ 

li; presidente, dopo 1 ringraziamenti 
di rito, incominciò a spiegare, ai con-
Verniti lo scopo della riunione; che è 
quello di domandare l'apertura di tutti 
i negozi alla dóitìonica, e, per 5 óre, 
fondando'la doraanda'sul disposIP:degli • 
art. 6 e 7 della legge. 

Fece rilevare che Pàlmànova è un 
paese rurale (sic) dova abitualinsnto 
alla doménica vi è òònoorso di fora-
stlori d'oltre confina e di gante dèi 
contado^ e quindi bisogna aprirò. E' 
necessario ohe,Ognuno, cerchi di tute­
lare il proprio iiilerosse e l'interessa 
di tutti. Egli può quindi' assicurare, 
positivamente ohe essendo di campa-' 
lenza dalla Giunta; comunale la deci­
sione,, questa è disposta (non occorreva 
nemmeno dirlo!) a dare tuitóilsuo ap-, 
poggio morale e materiale perchè il 
nostro paese abbia a risorgerò. 

Ho sentito ( l i r e / - prosegue: •— che 
persino i preti si lainentauo ohe io 
causa al riposò festivo, alla domenica; 
hanno minor concorso in chiesa:t., 
, Ah burlone!..;... ' " ' 
'.Mai i forestieri vengpnO'la domenica 

a Pàlinapova, per- comperar inercì o 
per sentir là santa meass? 

Il nòstiò paese soffre, par qUòstà 
malaugurata logge a so essa dovesse 
esser :fcoaV applicata, Palmanova. sì 
ridurrebbe alla pari con Sevegliano e 
Merettp. ; • • ','' 

Il contadino alla domenica fa festa,, 
od è quindi ili questo giorno che egli 
si pilo recare con comoditii a fare 
acquisti, imentr^,-il, liiu,edi,: - - giorno 
di mercato --'buòna' parte dei con-
taiiiii. ,• -.'-''i 
, ;(qu6?ta poi,' è oiiriaft, ed è sopra­

tutto persuilsiva, n'é vero?) si dodioa 
più ài divertimenti, che agli afTari. 
• Là cessata amministrazióne (vada 
retro salanti!) per smania di moder­
nità, ha voiulo l'applicazione integrale 
della: logge, sacriflcando cosi; gì'inte­
ressi dal; paese. Spetta dunque a noi, 
•alla Giunta attuale, ohe ne ha conata-
lato i danni, rimediare al mal fatto. 
L'art. 7 della legge ce ne concede il 
diritto.: e di questo approfittiamone 
coma han fatto altri paesi 

Noi abbiamo bisogno — esclama — 
ohe il contadino venga qui la dome­
nica a portare te patonoAe (è si rechi 
sopratulto...: in chiesa) senza di che 
Palma è mortai 
i.ltv quanto agli agenti, a questi da­
remo i turni, come fanno gli indu­
striali, : 
, E,qui l'egregio uomotorminà i'iiief-

abile pappolata, 
li Segretario Yalta prPpose'Un or­

dine del giorno in cui vion affermata 
la neoessitèi: dell'apertura domenicale 
a tutti i negozi nelle cinque,ore. 

Dopo qualche schiarimento dato al 
convenuti dallapresidonza, l'ordine del 
giorno proposto dal Vatta, fu approvato 
per appello iiominalo. Indi l'assemblea 
8Ì;B0Ì0l8e. 

; Morale 
Coma Ella dunque avrà rilevato, 

Ill.mo sig. Prefètto, la logge sul riposo 
festivo fu coma un cataclisma par Palma 
e a fài'la risorgere econDmicamenta..,. 
non vi è ohe un solo rimedio : l'aper­
tura domenioale !.,. Burloni !' Fortuna-
'inente'chè il buon sensO'è sòpràtiitto 
il senso di rispetto e di dignità por il 

proprio paese, noi},'hanno ancora esulato 
da noi. , i"; 

La m.iggióralsia dei nî go/.iaiUÌ in­
fatti rton solò liòn ,ò intervenuta a 
quelras^embiéà •porVtìè, .«ra , iiituilivo, 
tìha rti tMtta;;dip)0 ;pMtéatÒ.peruna 
niaiiifestuzItìnòd'ìnatìJ'J póliilpa. 

Noli invoca,; cbb..lift;! Jl^.liitorvbnuti 
e- quella rluiiitlriel stitiftifManò 'dai cai -. 
iZOlaì,;mùràtói^l/|'àle^Wjimi,,fal)bri, tutto 
categorie : di' óséiòSiitii 'òjìa con là Irgge 
dei-riposo feàtivcìlfiàn ;da fare... coinè 
i-soliti iittvo!ì-S';«ònda', , , ' . : 

E ,à ditòòàtrài'Ll'làj.opità, Lo basti 
-il fatto, ;oliè'vàgi|iBopt;enaosi ditirme 
un'istanza, à Lai ;^.lretlà,.. in; cui altri 
negozianti inspit'lftdòsf.ittgli alti (Ini 
dalli oivila .rlf&rttiaj t é chiedono di 
mantonoro il divietò^ , ' ; \ : \ -

Di'ciò Ilo Stim^ò•'OÒpo.HUno infor-
marLa, peròhòneltt.SuCuoéisfùui abbia 
tutti gli:olam6ntl di; .fatto! poi*'il giu­
dizio di'merito; ' ? ' : , ' , , ; . ; , '. 

Una cosa iiola;dà':!futtié invece rada-
matrt, e cioè una màfgìoi'è diligenza da 
ùar.tedei ftinzioiiàri "ile! far jrispetiara 

;là."lBgg0, , • ',,"':,;:?- ':','. "" " , '• -
Con la maggióre osservanza, della. 

S. V. lll.ma ' :''';:; ;,dev,mo 
;; Il fesàeòùiisla'd'occasione. 

: ''Lésiti^za; 
, Ma.aca'-ll,,mé'dlcq.,:-.''. 

•,É' voce questa ^ftlìe,si è ormai di­
vulgata par r intarp: comune di Le-
etlzza, comune .assitij Importante dato 
il numero de',suoi-iabitanti. 
; Ed iuumto aspettate .poveri malati ; 
aVete tempo di morirò pritaa-dt va-
dara al vostro, otpèzzala un medico 
che vanga almenp a lenire in parte i 
dolori ohe vi tormentano! -
, Il Tatto è accaduto l'altro giorno ad 

una "povera donna.^dalla frazione di 
liOsUzza, I ohe, - venuta .alle - strette eoi 
mile, pjtè, par- tutta prova,: della sua 
guarigione,, avere .gli ulti<p,i;,conforti 
dalia religiona e,passareiairiltrà: vita, 
<S)l,piò,desiderio, dl,;,venirfl-i a;;-Lostizzi, 
iiil'AUi'à volta,-per;,opnoso^o.JI, nuovo, 
medico, ChiàDoàti - dà,,; interessati alti'i 
ufflbiall sanitàri, questi-con :tulla ra-
glohe ricusano la visita,..sa non. sono 
convenientemente ricpmpensalii;- : 

Di: ohi è- àdunqua'.là colpa di tale 
stato di co3a?,;Facil9 è: immaginare: 
là colpa è della; nostra on. Ammiui-
slraziooe comunale, ohe,' dopo un mese 
di rinuncia dal; medico Oassini, non si 
Olirò di far rimpiazzare i lpos to al­
méno con un modico interinale.. 

La colpa è altresì del nostro signor 
;aindaco, che ìnveritii essendo un,fior 
di salute, e non sentendoli bisogno di 
uri modico, lande a credere che nelle 
stesse ottime condizioni ai trovino an­
che l suoi amministrati ; anzi a. coloro 
che,a lui chiedono del ,medi::o egli 
risponde col suo particolare e-spon­
taneo molo:,«Casco... dalle nuvole! » 
, Dunque .sig. Sindaco: chi è il me­

dico che Visita gli ammalati, chi. con­
stata ijdecessie ohi legalizza un cer-
tifloatodi morta?,Cessate adunque.di 
andai' ciaramellando ai quattro venti 
col dira; «Nel mio comune tutto va 
a puntino ; nulla ci mancai»' , 
:,,!^oi, non voghamo far luoghi, com­
menti ; lasciamo la cosa all'autorità 
oómpetenta, sperando ohe- in breve ci 
manderHun medico, ma intanto, non 
póssiapo a nostra discolpa far.di meno 
di róplicare; a Lesti zza manca il 
modico ! 

Aviano 
Funsrall 

as(rit.).— lari ahe oro 10 soguirono i 
funerali del compianto sig., Menegozzi 
Nicola d'anni S5, rapilo iramaturamanta 
il 2fl corrente all'affetto, di tutti gli 
avianesi, per. ;le stia dòti squisitè'di; 
mente a di cuore, , ;' -,;;, 

La generale, unanime manifeslazione 
di stima e d'amore al caro estinto sia 
lenimento all'estremo doloro degli af­
flitti genitori a parenti. 

Precedeva la croce, il clero, tutte la 
persone oiviU di Aviano, nonché,molte 
da fuori, seguiva una interminabile 
Illa di idi popolo e sul volto di tutti 
si leggeva l'iipmenso dolore di tanta 
perdita. Si contavano bqn 48 torca a 
13 splendido corone di, parenti ed a-
mici. Fu deposto nella tomba partico­
lare della nob. famiglia Polioreli di 
Qrnedo. Diedero l'estremo saluto, nel 
camposanto, all'amato:estinto il signor 
Mario Marchi a nomo del Circolo A-
grioolo, il signor Gugliemo Colauzzi, 

-ad il signor Direttore Didattico Giro­
lamo: Coletti. 

Quindi il cognato dott. Dìan, sotto 
una dirotta pioggia, ringraziò sentita­
mente tutti a noma della famiglia per 
una così grandiosa manifestazione del 
generale compianto. Pochi fuiieraii si 
mili si videro in paosa e pochi sono 
coloro ohe, come il carissimo Niooliuo, 
possano dire di non aver avuto nessun 
nemico nella propria vita. 

Procurare un nilovo amloiftl proprio 
giornale,']sià cortn^l? cn'ra e dèsidf^ratà 
'Soddisfazione por ciascun aiàiicò del 
PAE9IE. 

LE F È S T E Oì lEUl A CIViDALE 
ADELAIDE RIStORI E IL OltlBILEO DEL 'fORUMiULII,, 
, (Q. f . i , .Grandiose invero, indima n-
tiCabili la'foste che seguirono ieri a 
Oividaleipro monumento alla gràhdò 
arUatà Adelaide Kistori e pel giubilèo 
d(jl giornale Fofwnjulii. , , 

.. Parti.'imo da Udine con un treno 
stracarico di gitauti, Collo stosso,con­
voglio-vjaggla la Banda del ,70,.. fante­
ria concessa ; dall'autoi'lfà - fillilaft al: 
Comitato «prò, Riatprì». ,, 

.... t'arrivo 
Còri un- quarto d'ora di ritardo SC3II-

diatòo alla stazione di Cividala.' Appena 
che il trono s'arrosta,! la Banda Oivio» 
suona 'una àliogra hiarcia. ; 

4 ribévere gli ospiti trovasi il Cô  
mitattf: presidente Bsttocletti, rag. Bo-
tlissi, Sipdaco Miani, maestro Rioppi 
'ed 'aittì.! ' . . 

Tutti,!!giornalisti s'affollano attorno 
ài: collega Fulvio; felloitantosi per la 
libtissiina ricói'rooza a ripromettendosi 
una bella giornaita. 
.Sotto un sole anoho troppo scottante, 

"si forma una specie di oort.ep,„phè, 4U-
-torltà'gitauti e folla'dei oìvldalèsi ohe 
'graiòiscQiio il: piazzate; della staziona 
debbono porsi par'forza-in fllaeprèco-
dùti dalla Banda Civica e -Militare 
avviarsi 'in città, 

Tutto 0 qiiasi tuttele caaa.souo im:; 
bàndierate.. In -Piazza Paolo-Diacono 
sópra aite antenne, pendono stendardi 
e vessilli, le vie dal centro ' sono at­
traversate da trofei e cordoni fatti con 
frasche verdi, dai quali ; pendono pal­
loncini multicolori alla veneziana.; 

Là citlà:è animatìssima; in alcuni 
punti la circolazione è resa impossibile. 

Il vermoutli d'onora 
La prima..,, tappa, segnata dal 

programma è al Teatro Sociale Adelaide 
Ristori -, 
; Quivi il Comitato ha disposto tutto 

egregiamente, per servirà agli ospiti 
l'ormai tradizionaio vermouth d'Onore 

lu mozzo all'I platea vi è un-lungo 
tavplp;,còn bicchieri e bottiglia: e gran' 
profuaiotié di bisoolU ed amaretti. . 

'Sili palcoscenico alirofavolo eguale 
per lo autorità. 

Il Teatro va àffollaodosi. Fa gli onori-
di , casa l'infaticabile presidente dal 
Comitato sig. Antonio Battoclaltr coa­
diuvato dai rag. Bottussi e dal liaae-. 
Siro -Eieppi. 

Primardi por'mano ai calici, il Sin­
daco Miani, dal palcoaoenico, porge il 
benvenuto àgli ospiti: graditi, ringra-
ziandoh per aver accettato l'invito e 
rasa cosi piò imponanle la fasta odièrna 
che oltre a[,doverono omaggio ad Uiia 
gloria dell'al'ie Italiana, s'inspira alla 
beneflcen'za.' ' , 

Annuncia che l'on. Morpurgo gli ha 
scritto per scusare suo il mancato 
intervento alla festa a cui assistè in 
iapiritoj agli è costretto, a rimanere a 
lettoin seguito ad un non gravainbi-
doiite .di carrozza. 

Il maestro Eieppi propone .un tele­
gramma di saluto e di:augiirio:al,de­
putato. ' ,-..,-- • -,.--; '-; • : ' -

La proposta Rièppi è accettata e la 
lettura del dispàccio vieha accolta da 
applausi. 
• Il prof. P. S. Loicht saluta i rappre­
sentanti della stampa convenuti da 
ogni parta alla festa. Matte in rilievo 
l'alta missione che compio questo 
quarto potere, potentissima : leva 'par 
la-civiltà e per il [irogrosw. 

Applausi calorosi salutano lo belle 
parole dell'egregio docente, quindi se­
guo il rinfrésco, veramente sontuoso; 

Invitati, autorità e pubblico lasciano 
poi il bel teatrino e si spargono par le 
vie della; città. 

La grandiosa pesca 
In Piazza Paolo Diacono, sotto il 

porticato del Palazzo della Pretura, 
aopra' apposito, grandioso impalcato, 
sono espósti gli splendidi doni porv'e-
nuli al Comitato per la lolloria. 

1 membri, senza discorsi 0 cerimonie 
dichiarano aperta la pesca ed il pub­
blico che si stringe sulla vasta piazza, 
si: precipita ai chioschi di vendita dei 
biglietti a cui sono addette gentili e 
volonterose signore dalla città. 

La vendita si (a animatissima e il 
pubblico sfoglia 1 bigliettini provando 
0 la solita delusioni trovandoli in bianco, 
0 la contentezza di vincere sia pure 
un modesto dono. 

Notiamo che una ragazzina, di Re-
manzaoCO, se non erriamo, acquistò 
duo soli biglietti con uno dei quali, 
vinse; il ricchissimo dono della Regina 
madre. 

Visitando i vari o sempre inleres-
santi monumonti della piccola città 
trascorre la mattinata flnchó giungono 
le tredici, ora stabilita per 

il banahetto 
offerto da un comitato di cittadini al 
J^ignpr Giovanni Fulvio, ai rapproson-
tànti'dellà stampa ed agli invitati onde 

'fesfageiare il ' 26» anniversario della 
fondazione del Porwnjulii. 

i r banchetto segue bella bèlla sala 
Superiore dell'Albergo « Al''Friuli » : 
oltre Ottanta i partéoipantr i ;'quali ; 
prendono posto ad una lu'nga d i a di 
tavoli disposti a ferro di cavallo.'. 

Al posto d'onore siede il collèga Fulvio 
raggiante di cotttentazza par l'inspa-; 
rato concórso dì ,co|léghi, autoMtà ed 
amici a fasteggiàre il giubilèo dèi suo 
modesto ma pur battagliero., giornale ; 
alla' sua destra il sindaco Miàni, 'a si-, 
nistra il commissàrio Rosati, a'dòstra. 
del sindaco là gentile ed , avvenente 

•signorina Fulvia, figlia del festeggiato, 
'Che è l'amministratrlcè del giornale. 
: Purè al, tavolo d'onore il Comitato 
volle far sedare 1 giornalisti. Notiamo: , 
Del Bi8ncop?l A'ccotó di Trieste,l'aàcoii 
pel Paese, Mafféi pel Oioitutle di Udine, : 
Picptti por ìs( Patria del. PrUiH^Pti' 
gnàt t l pèrvia (làÌMÌa di VenèM, 
• Turco poi Crociato, Lucpai'di per,' i'^- ' 
drialieo, Stagni pel QaissislUnÓ, •avòt... 
Fava socio dal Sodalizio Ì?riùlaiio della; 
stampa. '• ' • ; ' ; ; ; , 

Notiamo poi, cosi alla; rinfusa, senza 
seguire l'ordine in cui Si froVaho sa-
dutì': avV.'oaV. Pollls,'Pretore Tatuili, 
prof. Loicht, dólt. Sai'tògo, doti. oav. , 
G.'B. Romano valerinario provinciale, 
Francesco Rizzi, maestro Antonio Rièppi 
Lino Antonini,. Masaniello' Fantini'e' 
Augusto Zaridigiàcómo, per la Asso- , 
ciaziona Tipogriiflca di Udine, cav. 
Morganta, oav. Nussi, óav. Moro,, En­
rico Morpurgo, nob Albini, dott. Bruni, 
Rioevitoro del Registro Praind,; dott. 
D'Orlandoì prof. Sègre, prof. Musóni, 
dott. Filafarro, A. Valliscig, doit,;Ac-
cordini, ing. "Vitlorio Mòro, dott Ou-; 
cavaz, G Doganutti, dott. Sabbadini, 
Fraòoasco Fulvio, D'i LehardO Odorico, 
Q uariwa, Zapardt agènte dello imposte, 
-l'on. avv. Villànov.a di Venezia, e tanti 
e tanti altri. 

- Le tavole;sonp imbandita con lu8«>, 
di ' vasellami è vetrerie, màgniflci, e -
odorosi mazzi di fiori son disposti fra 
ogni'gruppo dì quattro cOmmaosali. 

Sopra la salvietta troviamo, stampato 
su elegantissimo cartoncino bianco, il 
menu del pranzo, che per la siia ori-
ginahtà ci ; piace - di riportare : : 

, Poroivliensos ,-, aodajea . 
XX.V '- AàùiveMarivm 

:« ForvmivUl»/ Bpltemen'dii 
- celatrau'fè»,'''' 

Pridio,,- Kal - IKDÌM, 
Àn - MOMTIII , 

Hoc - VobÌB - ParaRl - ConvWivra 

I. Ivacvivm - flvcovleatvm 
II. Carnam--Manzoiiiaitam.' £llxam Capvt 

' Vilviinvm - cvm - Pisi» Noatratibrg - .Circym 
III. Asparagog - Ovia -, MadiiipB 
IV. l.vmlioa - VitvUaòs - Aàaoa -ovm - Laolrcia 
V. Gufaapas - Forilvlii - Deavs 
VI; Caaavm - Cvm - Gytta - Fragraotia - Poma 
VII. Vinum - Noatras .. -' 
Vili. Potipuom - Óe-, Faba - Arabica 

; Inntite dira che il banchetto segua 
fra là. più schietta cordialità a l'alle­
gria la più rumorosa ;,si lanciano frizzi 
e scherzi fra un tavolo e Ifallro, spesso 
interrotti da un clamoroso Viva Fulvio! '• 
che alcuni-, oommansali seduti , 'al­
l'estrema sinistra, gridano ad intervalli. 

Siamo-allo champagne vale a dii-è 
al momento, del ,:- n . 

brlnillsl 
Il primo.a prendere la parola èl 'avv; 

cav. -Antonio pollis, presidente del: Co-
iaitato.per ia festa del Forumjulii il 
quale pronuncia un lungo discorso,, 
spesso interrotto da fragorosi applausi. 
L'oratore, rilevata la missióne della 
stampa, si compiace di questa festa a 
metta in evidenzsiil-lodavolìssimo con­
tegno del bra-vo Fulvio che del.suo 
simpatico glornaletio, sempre indipen­
dènte, sì servì solo par sostenere gl'in­
teressi di questa sua amatissima città 
e di tutta la regione. 

L'avv. Pollls h» poi un pensiero 
gentile per la collaboratrice dell'amico 
Fulvio che ha voluto giustamente par­
tecipare al geniale convegno (apjjtoMSi). 

Infliie, quale alteslato di gratitudine, 
di vivissima riconoscenza al concitta­
dino e al glornalisla benemerito, l'avv. 
PolUs a nome dei ciylialesi di tutti i 
partiti, presenta a Fulvio la medaglia 
d'oro. 

Scoppia un applauso che;; dura'pa­
recchi secondi. Il festeggialo, alla non 
attesa dimostrazione, 6 vivamente com­
mosso. 

Parlano poi brindando alla stampa 
ed,al collega Fulvio, li Sindaco Miani, 

• Adolfo Liinena segretario di Rivignano 
anche pel collega cav. Brusini il quale 
ricorda 11 valido appoggio dato dal 
Porwnjulii alla classe dei segretari, 
il Commissario liosati ohe rileva i se­
gnalati servigi ohe la stampa arreca 
all'umanità; tutti sono applauditi. 

Notiamo ohe il signor Lìmepa fece 
il suo brindisi con un applaudito giuoco 
di parole, costituito da un sonetto in 
versi senari. 

A questo punto Pascoli, pregato d:d 
collega Fulvio annuncia 

la adesioni 
premattando cbe sono numerosissime 
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IL PAESE 

e che perdi dark lettura delle princi­
pali e dei tolograrami, limitandosi a 
dare solo il noma dalle altre. 

Legge anzitutto un'affettuosa lettera 
dell'on. Morpurgo in cui fra le altre 
cose è detto- olia «il giornale ebbe, 
potere anche maggiore del libro stam­
pato, facendosi interpreta della pub­
blica opinione e cooperando a l r ^ -
giungimento della libsrtk,e, del!!, indi­
pendenza dello nazióni. , , , . , , 

L'on. Oaratti adei^isce con un.blglwllo 
rallegrandosi *pér Ia::x(tt0rata\vita,vi8-! 
suta dal giornale e , bene augurando, 
per quella flltura*^.(ailplài]8^j,: ::: 

Aderirono inollrfl,.con..telegramnii e 
lettere il Ptè8Ìdèritl'déh®)dalizio,Frlu-
lano della Stampa, comm, Frapassetlij 
Giuseppe Giusti direttore del ; Paese ' 
con un affettutìso biglietto, Cariò Fabris,, 
di Lestizza, ilùtt. Isidoro Fìirlanl, ^Ra|-, 
mondi ex capo stazione di Cividale 
ora a Schio, Talamini diraltoro del 
Gameitinù a Venezia, il consigliere 
provinciale Rubini, Zanon di Béllufto, 
la Iledaziona deH7«d<pe««iente di Trie­
ste, avv. Giuriati del Paese impossibi­
litato ad intervenire, Ilavenna redat­
tore capo deli'i&'ifotoo, Dario Klinget 
di Venezia, Silvio Stritìgari ; del Oas-
setiino, Saturnino Freschi da Novara, 
Da Stefani da Milano, Marco Daiieluazi, 
Bepo Bertuza da Còdroipo iii magnifici 
versi friulani,, Francesco ; [lizzi, prof, 
oav. Del PUppó, Antonio Pozzo da 
Percotto, lievemente indisposto,. Angelo 
Monaco! dì Ramanzaoco, GlaoonióQuar-
diero, Eugenio Lavarohe , segretario 
di Moimacco, Cariò Albei-to Pontotti 
vice agente iboposté a Padova, dott. 
Giulio Antotìibon e tanti altri ancora. 

Inflna Pascoli rinnova l'adeaone del 
Paese alla festa, e alza ii bicchiere 
alla salute: del carissimo collega, ed 
amico Fulvio, a!uguraudosi, fra 25 annij 
di assistere ad (in idéntico geniale 
Convegno. 

Applausi fragorosi:, acooii'pagnano 
l'augurio; lutti corrono a toccare il 
bicchiere con quello del colléga Fulvio 
e della sua gentilissima Qgliuola, 

Parlano ancora , il dòtt. cav. G. B. 
Romano che; rievoca, fra applausi, U 
figura del cividales'j; Giacinto Gallina 
onore e glòria del Friuli, che fu sin­
cero amico di Giovanni Fulvio, Vin­
cenzo Luooatdi rorrispoiidente da. Udine 
dell'/Icifiatfco, ohe inneggia alla demo­
crazia, e il prof Roberto Fava di 
Udine il quale saluta in Fulvio il col­
lega ed amico leale, sincero ed affet-
tuosìssimo. 

A questo tjuntp'Vien portato in sala 
un fascio di giornali. E' il numero 
unico in 8 pagine, dèi foKumjulU riu­
scitissimo, compilato egregiamente dal 
bravo Fulvio. Il testo.è intercalato da 
nitide riproduzioni di vedute dèlia val­
lata di S. Pietro.: 

L'articolò «Còme nàcque il giornale» 
porta in testa le sembianze del povero 
Domenico Indri ohe fUcolui ohe lanciò 
l'idea di fondare il 'giornale ad è 
scritto brillantemente dalFiilvio. 

La comparsa del giornale è salutata 
da applausi. Ad ogni commensale viene 
offerta una copia quale ricordo della 
giornata. 

Da ogni parte si grida: parli Fulvio ! 
e il collega, cedendo alle insistenze 
vivissime, si decide ad alzarsi. 

La commozióne —, diceV— ila cui 
mi sento invaso, par questa immeri­
tata, solenne dimostrazione d'affetto e' 
di stima, ohe cittadini e collpghi hanno 
voluto darmi/ m'impedisca di dire ̂  
quello che vorrei. Miilirtiito perciò a 
pronunciare un grazia vivissimo a tutti 
e ad assicurare tutti della mia perenne-
gratitudine.Vi! ÌÌ'Ì ,;.: • , ..N • 

Scoppiano.applausi.a grida di viva 
Fulvio, quindi la genialissima riunione 
si soiogliei ; -,: ! • 

Il pomeriggio - La serata 
La città'è "ahimàtissima; il treno 

delle ore 16 giunge alla Stazione stra­
carico di forestièri. Iii-verità che mézza 
Udine si è riversata a CivIdalè. 

La banda alternano'! loro concerti, 
la vendita dei biglietti della, pesca 
procada animatissima," i bei regali co­
minciano a sparire. 

Noi ci uniamo in gi-uppi a far com­
pagnia ai .collega Carissimo che ci 
colma di gentilezze; flnchò alle 1S.30 
ci avviamo tutti alla stazione per ri­
partire. ; ':: 

Quivi scambiamo col simpatico amico 
le ultime strette di mano ed i più af-
affettuosi saluti, saiuti che rinnoviamo 
da queste colonne con un grazie vi­
vissimo per le cortesie ohe ci ha usato 
unitamente alla gentilissima sua fi­
gliuola signorina Ifulvia ed a tante 
altre egregie persone di Cividale, assi­
curando tutti della nostra perenna gra­
titudine. 

L'arrivo dogli Agenti 
Col treno delle 13 giunsero la Rap­

presentanza dell' Unione Provinciale 
degli Agenti, con numerosi soci, e 
quella della Società, di: M. S. Agenti 
e Possidenza. 

Vennero ricevuti alla Stazione dalla 
presidenza della Sezione Agenti di Ci­
vidale, e quindi accompagnati al Teatro 
Ristori, pvB: la localo Seziono Agenti, 
offerse loro alle 15 unàT bicchierata. 

Con appropriate ed applaudite parole 
diede il benvenuto agli ospiti graditi 
il rag. Vittorio Botussi, a' nome del 
Comitato organizzatore. 

Segui il sig. Enrico Tonini, che a 
iii-me della Società di Mutuo Soccorso, 
rmtj'raziò la Seziono Agenli e il Co-
niiLxiu organizzatore delle feste per 

l'accoglienza gentile, facendo voti por 
la prosperila dello duo AsSociaziont. 

11 Presidente del Comitato dei fe­
steggiamenti, sig. , A. Bàtoaletti, ag­
giunse brevi parole associandosi calo-
rosacnente a guanto: disse il i'ag. Bo-
tiissi, e dichiarandosi spiacente che 
causa lo spostamento della data festa 
siansl yaridcali degli inconvenienti, 
non atttlbuibilì cèrto al buon volere 
del Comitato. Concludo rinnovando i 
sàluli.èii ringràzlàlàenti al convenuti. 

. i P r é n d e p e r Ultimo la parola il pre­
sidente, generale dell'Unione. Agantì, 
sig.* Arturo Bóietti,:: il quale dòpo aver 
ringraziato a noma dall'Uriione gli or-
gànlMtoH della odierna, iiùìòlta festa, 
porga ai òollaghi di Cividale il saluto 
coriliale! dei.:sòci della provincia. Si 
disàè lièto di assistere a queste riu­
nioni che. servono a cementare i vin­
coli di fraternità: fra i colleghi e con­
clude auspicando alla fratellanza ed 
alla solidarietà della classe, : 

UDINE 

I l Tslafono 

3l: —iFra qualche giorno là stazione 
telefonica verrà trasportata in via 
Dante,,nei:locali della trattoria Zoldan. 

Il locale situato in un una via fre­
quentata da carri, non corrisponderà 
dal tutto alla esigenze del pubblico 
servizio, perchè assai disturbato. ' Di 
più la nuova sede presentali pericolo 
dalla frequenti, interruzioni, con quella 
speoio di cassone sporgente lungo la 
facciata I dell'edificio, posto pei- proteg­
gere i fili,: ed alla portata dei grandi 
cariàggi» come ad esempio carri di 
foraggi, idi legna ecc, li cassone poi è 
anche pòco estètico. 

• : Pa r 'tiiia. statua; ;.. 

Perchè là vediamo correre su pei 
giornali., narrata in tante forme, la 
notizia; della cessione inconsulti, di 
una; statuetta in legno, giudioatai 
dopo il sequestro, opera del 1400, ab­
biamo voluta assumere informazioni in 
proposito. 

Ora, senza andare per le lunghe, a . 
parere nostro, nessun giornale avrebbe 
raccontala la; verità vera. 

•11 corrispondente della; Patria del 
Friuli poi, come dica l'on. Fradelotto 
per' la .«Nave» di D'Annunzio, a-
vrebbe adirittura adulterata la storia, 
e, quindi;svisata la verità di quella 
madonna, •—: Non è vero :, assoluta­
mente che ci entri nell'affare nessuna 
amministrazione,perchè l'offgeito era 
di proprietà privata, passato ; di mano 
in mano, senza l'intervento di ncsnuna 
formalità. 

,E siamo sul luogo.,., e orodetaoi a 
certa notizie... : 

TolmezzO 
visi ta di sludantl . 

30. —jMerColedl sera alle ore 8 
giungeranno quUprovenienti da Udine) 
gli studenti della regia scuola di zoo­
tecnica a caseificio di Reggio Emilia 
accompagnati del loro dirattora. La 
sera stessa visiteranno la latterìa so­
ciale, il Circolo agricolo è, la Coopera­
tiva Oarnica.:di consutno. 

La mattina seguènte partiranno per 
Paluzza par visitare la bella malga 
Pfomon'o di proprietà del signor Bru­
netti Matteo fu Andrea, Nel ritorno si 
tratteranno a Piano d'Arta per visi­
tare .quella lattèria-souolà (Regio os-
séryatorip di, paseiflcìo)... Ripartiranno 
alla vòlta di Raggio là mattina di 
venerdì ; 

;= p'TarcQnto.;.' .v.^. 
La nos t ra ammlnlslrazlone 

20. — (Ezio) — Prendiamo la penna 
ancora una volta per dimostrare come 
gli uomini del nostro comune, prendano 
a. cuore gli interessi : di questo disgra­
ziato paese, disgraziato sopratutto per­
chè manca assolutamente l'energia 
d'una vigorosa campagna a tutela del 
pubblico ^interèsse. 

Oli uomini che si proclamano de­
mocratici,, non muovono palpebra, e 
para assecondino la clerico-moderata 
amministrazione : comunale." Un prov­
vedimento di capitale importanza dal 
latòeconòraico, era quello di Ossare 
un giorno per un mercato Aera setti­
manale. 

Invece, coma abbimo ad accennare 
ancora su queste colonne, rAmaaini-
strazione ha pensato a delle inùtili 
petizioni. Come ben sapete il nostro 
consiglio comunale è composto, nella 
maggioranza di contadini quali al di 
fuori dell'essere portatori di simulacri 
chiesastici e di bravi bifolchi, in fatto 
d'amministrazione comunale non ne 
sanno un'acca E ogni qualvolta poi 
si raduna il Consiglio, fanno sèmpre 
la figurona che tutti sanno. 

Naturalmente il pubblico si diyorte.,!. 
e noi che abbianao un po' di compas­
sione per; queste, candide anime non 
possiamo che disapprovare il sistema 
del prete che cosi allegramente si pre­
sta ad esporre al ridicolo 1 propri fedeli. 

Infatti in tempo d'elezioni, le schede 
vengono compilate in canonica. Ne 
viene di conseguenza che non cervelli 
cosi Ani e cosi impregnati di clerico-
moderatismo il nostro paese non potrà 
progredire e incamminarsi versa l'at­
tuazione delle pane e rigeneratrioi ri­
forme, finché non saprà mandare al 
potere una maggioranza libera da 
pregiudizi dogmatici, amante del pro­
prio paese e disinteressala. 

Alla vetta del Plauris 
La gita di Ieri 

della Società Alpina Friulana 
Non credo di esagerare nò credo di 

dirjCosa non conforme al vero, affer­
mando che la gita al Plauris fu forse 
la miglior gita fatta nelle ventiqUat-
tr'ore, cèrto la migliòre di quest'anno. 

E' difflcile infatti Unire insieme tèmpo 
splèndido. Strada sèmpre pittoresche e 
mai noióse, varietà di panorami e di 
vèdutèi godiménto fisico e inorale come 
nella gita di ièri . Sètte erano 1 parte; 
oipaiiti, ie- lièssuno d'essi; pativa" me­
lanconia. Arrivati: Sabato sora;à Re-
siutta Cenammo all'albèrgo Zuzzl a 
dopOJbrèVè dormita partimmo puntuali 
allo 4 per II flsààtò itinerario. Il i n ­
tiero dà prima conteggia il Rèsla e 
poscia accompagna, altra versandolo in 
parecchi pilòti, il bel rio RèsàrtiCo 
ohe scende orisùillinò; è spumeggiante 
ad immettersi nel Rèsia. Alle S I jS 
fu toccata la Gaserà dèi Giai. « poco 
dopo la vicina fniniera; d'antracite. Di; 
li in poi; ilsouiioro cottiinciò ad alzarsi 
più rapidamente,;attravorsando frane,: 
costeggiando roecie, percórrendo nevai 
provvisori prodotti dalla caduta di 
qualche valanga, èrgendosi talora sulla 
orestà.sóttile;òhe dominava a destra 
ed a sinistra i sottoposti valloni.... Cosi 
alle ora 8 li8 si arrivò alla Sella di 
;UhiS (0:: di,SlìJ)3) m. 1720. 

E qui;le esclaiaaiioni ed i gridi di 
ammirazione scoppiarono, spontanei, 
irresistibili, unanimi : quale ;;splendida 
vista I La pianura era in parte nasco­
sta, ma ;in compenso come si vedevan 
nitidi, direi quasi brillanti, gli. inllniii 
liiòntiohe facavan ooi:òna! 
; Verso nord s'ergevàtì solenni il Zuo 

del Boor, il Pismon e dietro a loro il 
Clmon ecc. e l'imponente Montasio al 
cui lato: spuntava il Jòf, Fuàrt, alla 
destra II Laverà e dietroa Ifil da un 
lato la Catana dei Musi a dall'altro il 
gruppo del Oanin. 

,'Di Ciiiusaforte si distinguevan ad 
occhio nudò le più piccole casupole od 
il ponte di Raocolana. 

Al sud s'ajiriva la valle del Taglia-
manto coi v«ri paesi su la sua rive 
sparsi. In seguito il Cosa, il Meduna, 
il Gellina e il Monte Cavallo a sfondo 
maestoso. - • • 

Più in qua, scintillava il laghetto di 
S. Daniele, era decorato dal sole il 
forte d'Osoppo su la sinistra sem­
brava timidoasommesso ilChiampon. 

Da la cimapoi (m. 1959) raggiunta 
verso lo 0.30 ii panorama assumeva 
proporzioni maggiori. 

Ed agli altri ben noti monti si ag-
giungavàn il tìarnio o la Orata Grau-
zaria tanto suggestiva. V 

S'aprivano la Val di Hesia a la 
cónca di Moggio — apparivan nitidi 
Gavazzo, Verzegnis e più in su Invil­
lino e Villa Santina il cui ponte si 
distingueva benissimo senza binocolo. 
' E la maggiori cime si èrgevano su 
le altre; Coglians, Kellerpitz aventi 
per sfondo le cime carintiaue; l'Ama-

•riana dinanzi a noi appariva minima 
cosa a pari-del Cridola a delle Clau-
tane a Csdorino che dietro a/lei ni­
tida si ammiravano.... e la pianura 
sembrava togliersi a noi, paurosa forse 
dei confronto, ih un velo di nebbia, 
ohe però lasciava scorger ben distinto 
il mare è le curve delie sue rivo. 

Poi più che l'ammirazione potè l'ap: 
petito e fu divorato coni tutta-cosciènza 
un succolento spuntino, Alle ìilil ;• 3i-l 
circa si lasciò la vetta discanJènao'da 
prima per una rapida china ohe'fi ' 
Chiedeva alquanta Uttenziorie è poi per» i 
un senlièraccio sassoso dal' quale le 
ginocchia certo non dioevad ; nulla: di 
bene Verso le 13 fu toccata la Gaserà 
Oiariguràt, allo 14.40 Portis ad alle 15 
Venzone;ove bir.ra e oiilfè ai alterna 
rono nel ristorare i nostri ;a|EÌnisti 
dal caldo soffocante dell'ultiinàorà; 

Il ritorno a Udine fu fatto col treno 
in arrivo alle 17.09 che, guarda càsol, 
giunse in perfette orario. Ed ora, arri­
vederci alla prossima gital 0. li. 

Il Magistrata alle acque 
Il rappresentante la noEi|ra provincia 

In seguito alle, nomine fatte dai vàri 
Consigli provinciali delle Provincie in 
tutte 0 in parte comprese nel compar­
timento del Magistrato delle acque, la 
Commissione del Magistrato stesso è 
oramai costituita. 

Rappresentante di Udine è l'ing. 
Damiano Rovìglio. 

La Commissione, che come si sa, è 
tenuta a dar parere sulle nuove ed 
importanti opere di difesa e sui con­
flitti tra Comuni, Provincie e Consorzi, 
e che costituirà un varo Corpo consul­
tivo pel Magistrato alla Acqua verrà 
prossimamente convocata dal suo pre­
sidente al fine di discutere e fissare 
un completo è sistematico programma, 
anche par la parte procedurale, dell'im­
portante compito che le spetta. 

Il progetto per la Pedemontana 
E' giunto oggi da Padova l'ingegner 

Zavaroni della Socielà Veneta, venuto 
a consegnare al nostro Sindaco prof 
Pecile il progetto per la Pedemontana, 

Cose della scuola 
i>}ella seduta della Camera di sabato, 

l'on. Odorioo, deputato per Spilimbergo, 
presentò la relazione del disegno di 
legge suH'arogazione della giornata di 
jitipendio dèi maestri aiemeatari. 

Gii esami di licenza 
alla Savoia li'Arli e Mastrerl 

.Ieri mattina e nel pomeriggio ebbero 
luogo gii osami di licenza alia Scuola 
d'Arti e Mestieri, 

Presiedeva in rapprescnlanzadel Pro­
letto il consigliere delegato cav. Del­
l'Agostino, in rappresentanza del Con­
siglio Direttivo delle Scuole il prof, cav. 
Lazzari ed il prof, cav, Pizzio, par il 
Comune l'assessore alla pubblica istru­
zione avv. Comalli, per la Società Ope­
raia i direttori Cremese, Maui'o e Scubii, 
per la Soyola dei fabbri il sig. Calligaris. 

D«l corpo insegnanti formavano la 
Commissione esaminatrice il Direttore 
dalle Scuoia cav prof Del Puppo, il 
prof. Plgozzi, il rag. Tarn od il geo­
metra Moro; 

I rapprasentantl constatarono con 
vera soddisfazione che \& nre'4iiei)lca degli 
alunni alla Scuola in quest'anno è stfita 
superiore nel complèsso a qùeUa de^li 
anni decorsi, solò bar la repentina 
mancanza a vivi dell' insegnante Sini-
gaglia alcuni disertarono dallo lezioni 
d'arto decorativa. 

Gli allievi alle richiesta ohe venivano 
fatte diligentemente dal prof. cav. Dal 
Poppo, dal rag, Tarn, dal prof Plgozzi 
e dal geom. Moro risposero per bene, 
da ciò sì deve arguirà che questi be­
nemeriti insegnanti non si stancarono 
dall'impartira agli alunni quelle, utili 
coguizioni che li fanno divenire operai 
provetti ed intelligenti, onore questo a 
vanto dalla Scuola e tlei maestri. 

UDINE-Cormons-Gorizia 
MonfiSicone-TRiESTE 

rra l'Italia a l'Austria 
Abbiamo ' nei giorni scersi annun-

diato che il ininistro delle poste, on, 
Sohanzer, ha presentato alla Clamerà 
un progetfo per modificazioni ed ag­
giunte alle leggi sul servizio telefonico 
e per nuovi impianti telefonici. , 

u progetto di pochi articoli contiene 
altresì Importanti disposizioni di in­
teressa locale. , ; . 

Ecco testualmente là parte che ri­
guarda le comunicazioni fra il nostro 
paese e l'Austria ; 

« Da tempo.sono in corso pratiche con 
oòn l'Austria" por una comunicazione 
talefoliioa italo-austriacai 
' «Nel comunicare la sua piena ade­

sione in proposilo, il governo austro­
ungarico espresse l'avviso che un tale 
progetto potrebbe realizzarsi misdiante 
il raccórdo di due linee dirette Vipnna-
Trieste ,a Trieste-Venezia, entrambe a 
dóppio filo di bronzo di 4 mm, ; ed 
annunoiòiche sparava di, iniziare entro 
lo scorso anno la Costruzióne della 
prima, cioè la Vienna-Trieste, riser 
vandosi di far conoscerà l'epoca in 
cui potrà mettere mano al,tratto au­
striaco della seconda, linea, cioè da 
Trieste alla frontiera. 

« Nel tèmpo stesso l'amministrazione 
austriaca; dichiarò che, ad iniziare in­
tanto i rapporti telefonici con l'Italia, 
prolungherebbe sino alla frontiera la 
linea Trieste-Monfalcone-(3orizia-Cor-
inons, non appena fossimo disposti a 
oostruii'e sul nostro territorio una linea 
telefonica di 3 mm. da oongiungersi 
a quella ^austrìaoa^ 

«Il progetto Schanzer dispone ap­
punto in-proposito e propone ; ; 

«La èostruzione di un tratto dì lî  
nèa fra tldine e la fronllora austriaca 
per l'impianto di una linea telefonica' 
per l'Auàtria, che oongiungerà Udine 
per Cormons, Gorizia e Monfalcona a 
Trieste. ' 

«Alla linea Venezia-frontiera per Trie­
ste si pi'ovvedérà non appena l'Austria, 
avrà precisala l'epooa'in cui costruirà 
il tratto fròritìerà-Triestfl » 

San Vito Motta-Pqrtogr«aro 
Nei giorni scorsi a Treviso, negli uf­

fici della Deputazione Proviuciale, vi 
fu la riunione dagli, enti interessali 
alla costruzione della ferrovia S. Vito-
Motta-Portogruaro. 

, Dopo là comunicazioni del Presidente 
della Deputazione Provinciale di Tre­
viso, venne presa la deliberazione di 
costituire una Commissiono composta 
di cinque membri dì cui due delegati 
dal Comitato ferroviario della provincia 
dì Treviso e tre, uno per ciascuna, 
delle Giunte Municipali dei Comuni di 
S. Vito, Motta e Portogruaro. 

Buesta Commissione ha il più am­
pio mandato di procedere a tutte quelle 
praticha ohe al,più sollecito raggiun­
gimento di questo fine riterrà oppor­
tuna, , riconvocando entro tra mesi ì 
rappresentanti degli Enti ch'essa, ri­
terrà veramente Interessati, per sotto­
porre, alle deliberazioni di questi, la 
proprie proposte. 

Riposo festivo. Una contravvenzione 
Le guardia di città elevarono iersera 

verbale di contravvenzione a Visentin 
Guido fu Gio. Batta, d'anni 32, nego­
ziante di coloniali, in via Grazzano N. 
63, perchè sorpreso a vendete generi 
del suo esercizio alle ore 20.10. 

Museo del Risorgimento Nazionale 
Raccolta Féntonl 

Sappiamo che in questi giorni venne 
incominciata la consogna da parte 
dell'illustre, Comm. Fantoni dei .cimeli 
e ricordi, patriottici del, Risorgimento, 
ch'egli generosapaente ha donato al 

.Museo per arricchire la Raccolta spe-
I diale del OaateUo d'Udine. 

NOTIZIE MILITARI 
ohe Inleressano il Friuli 

Quest'anno, nei giorni che liidichia-
mu, avranno luogo lo chiamate sotto 
le armi per istruzione, dèi militari in 
congedo illimitato appartenenti alla 
classi e categorie qui appresso indi­
cata: 

Per il piamo 13 luglio. — Per un 
periodo di Biopni 30: f militari di, pri­
ma categoria deità classe |833 dèii'é-
serclto parmaiiènle, iscrìtti alla cate­
goria pontieri del genio (esclusi i la­
gunari od il treno) di ftiiltt i 'dlàiMli 
del Regno .|, , 

Per il giorno i àgosio — Par un 
perìodo di giorni as : i militari di pri­
ma categoria dèlia classa 1870 (milizia 
mobile) inscritti agli aipini del distretto 
di Sacile e che nel giorno Zi màggio 
IWi avevano la lord dimora abituale 
nel territorio di Sacile, o ve l'abbiano 
fissata posteriormente. 

Per il giorno t4 agósto. - - Pei* ùii 
periodo di giorni 30 ; i mllitafì di pri­
ma categoria dèlia classe 1RM3 (milìzia 
permanente) ascritti all'artiglieria dà 
costa e da fortezza (compresi 1 prove­
nienti dalla compagnia operai di arti­
glieria) di tutti 1 distretti del Regno. 

Per il giorno 19 agosto. — Per un 
periodo di giorni '^31 i militari di pri­
ma categoria della classa 1878 (milizia 
mobile), ascritti alla fanteria dì linea 
a ai bersaglieri del distratto di Sacile 
che nel giorno '̂ 4 maggio 1908 ave 
vano la loro dimora abituale nel ter­
ritorio di Sacila ovvero va l'abbiano 
fissata posteriórmente. 

Per il giorno 83 agosto. — Par un 
periodo dì giorni 21 ; e) I militari di 
prima categoria delia classa 1883 (eser­
cito permanente), ascrìtti alia sanità e 
alla sussistenza di lutti ì distretti'dpl 
regno. 

Per il giorno 1 ottobre. — Per un 
periodo di giorni 20 : 

a) 1 militari di prima categoria ap­
partenenti alla classe 1883 (esercito 
permanente) ascritti all'artiglieria da 
campagna (escluso il treno) e all'arti­
glieria a cavallo (escluso il treno) e 
all'artiglieria da montagna di tutti i 
distretti del regno; 

b) i militari di prima categoria delia 
classe 1878 (i quali faranno passaggio 
alla milizia mobile, nel giugno p. v) , 
ascritti alla specialità ferrovieri dal 
genio di tutti i distretti del regno. 

11. Per un periordo di giorni 2!^: 
I militari di prima categoria del 1881 
(esercito permanente) a 1877 (milizia 
mobile), ascritti HÌla specialità telegra­
fisti del genio (escluso il treno), classi­
ficati quali trasmettitori, di tutti ì di­
stretti nel regno.' 

Per la Federazione 
delle Cooperative dì Consu.no  
L'annunciata seduta dei rappresen­

tanti delle (Cooperative di Consumo 
della nostra Provincia ondo unirsi 
tutte in Federazione segui ieri alle 
ore 11 nei locali del Segretariato del-
l'Emigrazione. 

Ne riparleramo domani. 
Hasxa auspicata 

Sabato il comm. Pecila Sindaco di 
Udine, univa in matrimonio la gentile 
signorina Eugenia Locateli!, figlia del 
direttore della Banca Pop. Friul., all'Egr. ,, 
Dott. Giovanni Guiotto, medico con­
dotto di Manzano Dopo la cerimonia 
iniziale il Sindaco, con opportune pa­
ròle ofl'rl alia sposa la tradizionale, 
penna d'oro, Innumerevoli e riochis-
sìmì i doni «he seguitarono a perve­
nire anche dopo la partenza degli sposi 
per il viaggio di nozze. Agii sposi ed 
alla loro famiglie le migliori congra­
tulazioni, del Paese. 

Goriziani a Udine 
Per domenica 7 giugho U direziono 

del Club ciclistico popolare dì Gorizia, 
che gode meritata ed ottima fama, in­
vita 1 suoi componenti ad una gita : 
Gorizia-Udine e ritorno. 

Come è informato II Governo 
suila Padova - Bovolenta 

Come i lettori sanno, nella seduta 
dalla Camera dì sabato, l'on. Alessio 
deputato per Padova, svolse un' inter­
rogazione sulla disgrazia avvenuta du­
rante la corsa Padova-Bovolenta. 

L'on. Alessio ebbe modo dì dimostra­
re l'imperizia e l'inesperienza del Co­
mitato organizzatore della corsa, l'as­
soluta mancanza delle più elementar-
misura precauzionali, la nessuna sor­
veglianza, e la incredibile leggerezza 
della Autorità dì P. S.; insomma tut­
to quel complesso di deplorevolissima 
daflcenze che rendevano si può dire 
inevitabili le disgrazie. 

Ebbene, l'on. Facta, .rispondendo al­
l'interrogante, difese le Autorità ed e-
spresse il dolore del governò per'., 
i due morti. 

Due morti ? — si chiedono i giornali 
dì Padova ~ 0 dove la sottoeocelenza 
ha trovato il secondo? 

E qui naturalmente sorge un dubbio; 
0 segretamente l'on. Facta ha ammaz­
zato un povero padovano, senza che 
nessuno sapesse, e allora ha ragiono 
quando parla dì duo morti; oppure ha 
parlato della Padova-Bovolenta con 
una leggerezza inaudita, senza infor­
marsi di nulla, senza QUUA sapere. 

11 dilemma è subito risolto quando 
si pensi che l'on. F«ota ha potuto di-, 
fendere l'Autorità di P, S., che •— n 
giudizio di tutta Padova, diir.inl" ,-i 
corsa ha dato prova di inettiiu.imc o 
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IL PAESK 

Rimpatriatiti di passaggio 
Da ti'O giorni pascano di continuo 

pei' la iioatra atazioue nurasrosi treni 
sijeoiali, «oppj dì operai austriacji, croa­
ti, serbi e Mflml reduci dall'America 
dal Nord. Ivi, per escludere dall'ele­
zione, presidenziale l'elemento operaio 
stranieroilian fatto chiudere officine, 
miniere, fabbricliB eoo." provocando co­
si l'esodo di già: ben 200000 operai 
italiani e d^altre nazioni — Son boi tipi 
gli americani) anctie nei sistema di lare 

• le rlezìcnif'';'";' ' 
:' :Utìf:Ìfartà In (i^hà.-; 

t Appuntò instino dei treni : speciali 
cui acéennSÌVamo più sopi'à vìagglàvantì 
9abato'''tìbtte'(iltra2000 operài bfoàtl. 

i Al smoHiento della partenzaulio di 
questi si presentò; al capostazione di 
servizio pbr : pregarlo di rìtardàfo la 
partenza,! Sittdo 'Sua mtìifìé -stata 
colta dalle doglie'del parto. ! 

f .Purtroppo il àorvizio- ha : esigènte 
i5,j«|i?frAWÌ%,fieiss«i»i.illiinzionaripipffri: 
;auà3onna oiì alla, sua (umiglia di so 
/ iMÉlBrBUl Wlàègiq e feràarat in sta-; 

zkMsI.rià # 1 ' non ̂ vollero tócc^liefe: 
li'p'rotforta per nOii separarsi; dai com­
patrioti.per r̂ sui» m^ilo. proltabllrnente 
prima de! condne, il treno avrà avuto 

;,un,,passeggero od una passeggera di 
- piiiMPpvarà: donna il, : : :•? ': ,;;,, 

Fìiggs dall' Istituto Tomadlnl 
Ieri, tttl'óì-a ini'precìsata, sì'HJloiiìà; 

nava dall'istituto 'l'ouiadinl, certo Uiu-
lio Galizia d'anni .10,je nOn;iìacevaipi{i; 
ritorno. L'autorità, avvertita, lo ricerca 
: attivamente;: 

Egli è di Moggio. 
Par l'inoremBnlo dei bestiame 

bovino in Friuli ' 
'•"" Le:società dì àllayatori do) bestiarbo 
"bovino delia prqvinòifl ;a' Uìline, dal­
l'esperienza avuta nel I&05 dal primo 
concorso per esse indetto dall'Assooia-

;- zione Agrari»(Friulana, rite(|ei)dO:cli8 
tal genere, di concorsi possi' rendere 
liitt fii'llÌB' ed apprezzata la" loro 'atti-

,i vil|t, 8Ì>in.teressano:i;;a(!phàilaj Oommis-
siòne per la cooperazione dell'Asso^ 
cìazione Agraria , friulana esprime 
quanto prima possibile ancor entro 
l'anno corr. un nuovo concorso a premi 
in denai-o e medaglie coĵ li aiuti mo­
rali p mijterìali dèi vàrr Enti opre-

,_ oisàmflftfB 1 : Ministero d'•agricoltura, 
' ìridnsìrla; e commercio. Associazione 

Agraria l?riulana, Cassa di risparmiò 
e Commissiono, provinciale: per il mi­
gliora mento bovino. 

Il Ministero d'agricoltura, industria 
e commercio presa notizia di quanto 
l'Associazione Agrària Friulana pro­
poneva, assegnò un premio dì L. 1000 
(mille) e una, grande medaglia d'oro. 
Il primo concBrto 

alla Birraria Qrfisa 
Kicordiaiiio che questa sera alla 

BirrariaGrflss fuori Porla Cusaìgnaoco, 
lia luogo il primo concerto della di-

' .stìnta Banda del 70» Fanteria sotto la 
direzione del valente maèstro Ascolese. 
., Questo cenno non deve esser : inter­
pretato « come un soffietto », in quanto 
che l'intraprendenza dgl, bravo signor 
Giuseppe SrOss noii' ha bisOî no di re­
clame. 

L'annuncio invece, è fatto, per av­
vererà i cittadini che vi è, mezzo r-
ora'i'che le l'urie di Febo tornano a 
l'arsi; sentire -- di passare deliziosa-
menfe un paio d'ore, gustando della 
buona musica e sorseggiando qualche 
calibe della Reale Birradi Puniigam, 
la regina delle Cervogie. 

La oombdità grandissima di poter 
scendere dal tram elettrico proprio 
davftnli alla elegante Birraria, farà si 
oherii concorso dei cittadini sia lusin­
ghiero par rintraprendenle propriela-
rio.'che noli ha mai badalo a spese 
e sacrifici pur di renderò gradito il 
b»llleaimo ritrovo. 

Auguròni. 
Ed ora ecco il prpgraraa : 

Marcia «Esultanza» - ; D'Arienzo 
Sinfoina « Semiramide » Rossmi 
Valzer -«La vedova allegra» Lehar 
Fantasia «La Oeiacha» S. lones 
DaniBà'Orientale Tarditi' 
Potpòurri «Sieba» . Marencò 
Marche Bspagnolo «La Matt-

chìche» Borei,, 
Come vanno le campagne In italla 

;!La seconda decade di maggia 
Ecco il riepilogo delle notizie agra­

rie della seconda deo,ade di maggio; 
Durante la dècade si ebbe cielo se­

reno e temperatura elevata in quasi 
tutto,il regno, Queste condizioni raète-
reologiche giovarono, specialmente nel­
l'Alta Italia, allo sviluppo della vege-
tazibhe, 'ma il lóro prolungarsi nocque 
allai-colturo erbacee che ora difettano 
di umidità'specialmente nelle Marche, 
nel Lazio e nelle Provincie di Foggia 

.0 di Bari. Favorita da bel tempo con­
tinua'la flehaziòne con prodottò buono 

,';. £(1 nòrd, vario nel resto dell'Italia: La 
• vitee l'olivo vegetano bene è rigo­

gliosi. L'alievsimeBtp:dei bachi da seta 
procede normamente ; essi hanno in 
gpiièràle superato la prima muta La 
loglia::del'gelso è sana e rigogliosa. 

, ; , Beneficeiwa 
I pròfessoì-ì. è gli alunni della R. 

Scuola Tecnica offrirono alla «Scnola 
0 Famiglia» L. 32 — in sostituzione 
di corona' 'por onorare là memoria dui 

. ' compianto sig Antonio Munaretto pa­
dre del prof. Eliseo, 

La presidenzit con animo, ricono­
scevo porg.' vivi e sentili lingrazia-
n i i j n U - . ; <. • : • . •-

Fra Agenti dazieri 
ItlQQvlama : 

Preg.mo siij Biretlore, 
La squisita gentilezza pon la quale 

lei; ha sempre accordato ospitalità a 
qualche riga, apputito io pmaggio a 
quel diritip che ognUiip. ha di far pi-
lesi le sue ragióni, mi assicura che 
anche questa volta sarà tanto cortese 
di pubblicare quhntp Segue, non por­
che, come ai vuole: far orodérÒV io sia 
spinto da odii e rancpri perspnali, ma,, 
densi pél trionfò della veriiA. : 

11 puntò benèmotitp. Comitato,,Diret­
tivo degli Agenti 'assicura' óòh una 
sfrontatezza senzi pari, che , la ml,i 
nota, comparsa sul Paese Ai Luii'idi 
p.t p iim flesl|to:pp}^TRélinà Jfn'pfèsi 
sione iii';ti}ttè'1f ^òr^;jdelirt Cfiìàfdiò, 
méntre por .lo rMgtÒW' da me -citalo, 
giornalmónteglì j)i?ryo,ngòno.di.missioui 
dì soci, dimissióni ohe itiviuio la Pro-
sldOìSà tenta'di*'rèsptngèrB con lòllère 
e dèllffipali (S'ir* sòia bàslèrebbò por­
tare a,conoscenza dal pubblicò affin­
chè ;:o3SO potesse: bòne :;persnadersi 
òhe i'» io ho;làidisgi'azia di non sapos 
comprendere quello che èsorillo, non 
è inVerp ,colpa mia, ma bensì di lor 
signori che io qualifico con indisculi-
b|ln;èyidenza artdirlttnra illetterati.: 
:;'tn'''f]Uahto pòi'àil'assei-td che io ho 

confuso una tabella allegata al.momo-
riale con 'quello Che viene, ripprlato 
nel giornale /i;Otl«'i'<!)-(»,qiièsta:è una 
confusione che il Comitato':ienlà d'ap-
picoioarmi por sua scappatoia, e lanto 
por farmi vedoro puhbliCaménie un 
imbecille; ciò che non può sussistere 
p-rchA non 6 ppssibileiSiiccedano del 
.malintesi) diti: imòmetitò; Che,: il suddetto 
periodico parla senza néssiin confronto 
,di Brigadiere di prima categoria 

con L.'WOO; ., ,:' . ; 
di Brigadieri dì .seconda ;oatogòrÌa' 

con L. 1300; 
: ;di;V. Brigadieri:con L'IO-'iO; 
. di.Guardia;L. 803; , . 
le 'quali; cifre sono io ste-sse che so-

; goano IPpaghe corrisposte attualmente 
al Comandante, Vice Brigadieri, Guar­
die scelte e Guardia del nostro Gomun». 

E' vero ohe il memoriale è stalo 
approvato ad iihanìmità prima di darlo 
alla stampa, ma non però dopo stam­
pato e cioè quando aveva subito va­
riazioni tdU a dì tanta importanza che 
p.irpcohì àgflhti, i più assonn.'iti, hanno 
credulo opportuno dimettersi in sogno 
di solenne protesta contro l'arhìtrio 
del Comitato. 

Questo è il movimento iniziato a 
prò dei dazieri. Agenti di, Udine da 
certi preposti che vogliono con vera 
presunzione mantenere alta le sorti 
de|la classe la quale pur troppo ha 
tanto e tanto bisogno di un migliora­
mento economico ed "anche morale. "; 

E misi rinfaccia che io parlò parodio 
0 rancori personali, mentre questo mi 
sembra parlare da uomo giusto' a leale 
a che mantiene saldo quell'attacpa-
mento a|la Federazione allo scopo del 
comune benessere. 

Bd il Comitato; attualei dirò a mia 
volta, se ha la somma sventura di 
essere incapace a sostenere il suo im­
pegno accetti il mio consiglio molto 
logico e giusto, che è appunto quello 
dì dimattorsi all'istante, lasciando il 
posto a quelli che hanno almeno un 
po' di coscienza e dignità porscopririo, 
onde le sorti dì una intera classe dì 
benemeriti lavoratori non abbia ad 
essera, compromessa dall'azione Hcon-
siderata di una accolta di parsone im­
possibilitate a patrocinare gl'interassi 
della classe. 
. E con questo faccio punlo e consi­
dero chiusa la veftenza. 

X y. 

Il cittadino che protesta 
Michele Zavattl e la sua trovata 
Dà ai nervi ai giornali ca/fenovitli 

il provvedimento che la Giunta ha 
preso, di far suonare la lianda sulla 
Piazzetta S. Giovanni perchè credono 
che ciò allieti un po' troppo i coraz-
^e>'/, Come vedete, una cosa seria, se 
Sua Reale Santità Popolare A.a Pareto 
non la chiamasse puerile. ., 

Piuttosto puerile mi sembra l'argo­
mento che in Mercatovecehio, coloro 
che vengono a riposarsi degli ozi del 
giorno, non possano «d/re la musica 
perchè non vedono i suonatori. JD che 
ce lì hanno in fronte, coma certi qua­
drupedi, gli orecchi ? 

Ma, a parte tutto ciò, ecco quello 
che propone, Mìcheie Za valli, spirilo 
imaginoso, è cerveiìo fecondo di tro­
vate una più originale dell'altra : 

«Se è.vero ohe la banda suonando 
in Piazzetla S. Giovanni, richiama io 
Piazza V,, E, la lolla, arrecando osta­
coli ed, impedimouti al movimento dei 
tram che quivi si incrociano, ebbene, 
si demolisca ì'isola di fabbricali tra 
via, Belloni e la Piazza I » 

L'idea mi sambra pratica e di facile 
ed immediata attuazione. Non dubito 
che Ellero,.Galanda, Beltrame, Lava-
rini ecc. si alfretteranno a dare il loro 
ontusiatisco consenso, in nome del pro­
gresso estetico cittadino —, Vi prego 
dì girare là trovata all'on. Giunta ; 
che 3ssa imprenda gU opportuni sludi; 
la sopravveniente canicola consiglia alle 
occupazioni piacevoli. 

T. 

Il lutto dal slg/^Raatto 
Apprendiamo i;ho il sjg. Luigi Roano, 

proprietario di vari grandiosi Cinema­
tografi olio funzionano in tutte lo prime 
città d'Italia, e che anche a Udine tiene 
in Via Bulloni il ricco Salone tanfo 
apprezzato, venne colpitoda una grava 
sventura', 
, Òli è-,,morta la; madra,;a VetìèZlal 

'dppò poriÒSir spffererizai,, ', 
': Per CPst trmis-iimi : ciróòsiaiiza il 
dlrètloi-e' del ; OinematografP di Udine 
8Ìg,;Amed6P Olita ^ricevette' dalla-dì-
roziona, Hoiìóralo una leltera in cui è 
delto;;cha s'era, dapprima, stabìilto di 
tenere chiusi p.3r qu'ilohe giorno: lutti 
i CÌnem.'jiO;iraQatttlalmenlo'in funziona. 

Ma poi.cflfi lodovòlissimo ,-pensiéro, 
ohoa'ddiiiàrMo'.vinili i buoni, >il signor , 
•Roano, ha;étabililo di' ofioiiare fa 'me­
moria della; sua; amatissiinà madre 
col : riooMarsi dai miseri, d i coloro :— 
e son,tanti •— : che ,npn,gpdono::,gli agi 
dèlia "'i'ita;.':,','; 
:'" -A -tà|à:;'scopo ò: Vernilo alla: nostra 
Redazione il signor Ol.tà il quale ci 
ha consegnato la somma di 50 lire 
che. noi passiamo oggi slesso aiia Con» 
gregazioho di Carità perchè le destini 
alle famiglie più bisognosa. 

Il salone Oìnemalograflix) questa sera 
rimarrà ftparto 

Segnaliamo al pubblico l'atto nobi­
lissimo, del sig. Luigi Roallo. 

Dal Bèllelllna militare appren-
diàmoi 'ppii'chev il 'signor Fìprolli, te­
nente in aspettativa, è richiamate in 
servizip e deslinàtp ai Oàvallèggari Vi­
cenza-(Udine); che iloyance capitano 
al 1, genio è trasferito alla Direziona 
del genio di Venezia (sezióne staccata 
di Udina).; che 'Baricolla),, ragioniere 
g'èometi'a del gonio in aspettativa è 
richiamato in servizio ofriHlivo e desti­
nato àlladirèzione del genio di Ve-
nèzia'(sezione staccata di Udine). 

OlHSEH.pa, GiosTt, direttore proprìat 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
tldine,: 1«08; — l'ip M. Bardusco. 

Cassa di Risparmio di Udina 
situazione al 80 maggio 1908 

AlHvo. 

L'Automobile 

STANDARD 
14-18 HP. 

è il più perfettamente costruito 
che esista sul mercato — da ciò 
la lunga durata, il poco consumo, 
la silenziosità, la rapida marcia. 
, Rappresentante por II Veneto 

BERNARDO NODARI 
Lugo di Vicenza 

Oassa contanti; . . . . . . , . , L. 0e,87l.6S 
Mutui e p r e i l i t i . . . . . . . . . „ 7,a28,076.0() 
'Valori imbUiel . . . . . . . . . „ D,710,67007 
Pniaiili «oji(o-pogoo « rl|iortl. „ ; 819,M0;—, 
Coati correnti .con garaii-jtiA . . „ 400,908.72 
,Oaml<i»lt1"i'i)oM«'<!glio. .;• • • „ 3,075,«a7 6B 
CiiMtf ó'brrfìuti (liversi. . . . . . „ 1,827:48 
Conto corrixpoRdéDti. . , : , . . . » 
HulltiO'ìQteroHii nou soAd-tf. ., „ 

I,lel4g806 Conto corrixpoRdéDti. . , : , . . . » 
HulltiO'ìQteroHii nou soAd-tf. ., „ : 811(982.66 
Motililo . . .- . . . . „ ,, 4,446.21 
Ocoaili, ili tosi. ::,-'. . . .:; .:. „ 28,071.89 
OopOBiti a :CBU2Ì0&Q. . . . . . . . 1,524,698.-
Depositi, a:<.'u»todia .,,,.. * .:,,,. ,, ,2,836 88280 

Attivo L. 2r,816.827.e6 
Spese dell'aaercizio in corao . . » . 60,182 63 

totale L. 27,896,460.23. 
'' Passivò. , 

Depoafti uoramativi. . . 2 */* % t . 8,871,778.46. 
111. al pbrliitefé 8 ' / , . . . . . . „ 13.740,0at-tO 
Id. a piceoio risparmio 4"/,, .,. „ 1,388,448.78 
id, tu conti) coi-iente . . . . . . „ 788,837,01 
lut4le:,credita dei depositatiti, 1^19 623.09927 
lutoi-eS!)! maturati sui dei>u8Ìti. „ '.'80,128.62 
Debiti dlTehl' . . . . . ' . . • . . . . „ 122,676 40 
Colite ebrdspoudbnti „ 1.004.93 
t)epo8Ìt. per dopoiìti a cau;iione H 1,624 698.-7-
Depowit. por,tlnpóaiti a cuatodia » 2,980 083 80 

Passivo 1.. 34,499,360.42 
l'ondo di riierva L. S,146,Q22 60 
l'ondo por le oscil-
lar., dei VBIOM . „ 968,'228.8I 

liliale patrimonio dell'I­
stituto al 31 dicembre 
1007 , . . L. 2,798,251.11 
Rendilo dell'esercizio in corao » 169,119 70 

totala L. 37,890,480.28 
: Il Direlloro, A. ,BÒNIKI ; 

Ringraz iamento 
_ Lo famiglia dì Antonio Giiiliani, dì 

l'ranèesco Manarini, la vedova ed i 
congiunti tulli dell'or dafuntp 

Cario Giuliani 
sentirebbero di manoaro ad- un pre­
ciso ed, imperioso dovere se non at-
testassero pubblioamenlo la loro im­
peritura gratitudine verso il Chiaris­
simo Medico dott. Sigismondo ' Pasco-
letli, che prestò lo più assidue, intel-
lìgealì ed amorevoli cure all'amato 
estinto, tentando;con tutti i mezzi sug­
geriti dai più moderni sistemi medicali 
dì strapparlo;,;,alla falca, rapace daila 
morte odi alleviarne con premut'e più 
che paterno le sofferenze. 

Voglia il Chiarissimo dolt, Pasco-
letti gradire questo cenno di riooiio-
scenza che prorompe spontaheo dalle 
famiglio e persono sunnominaiè per 
tali sue boneinorenze. 

• A tutti quei'gentiii e, pietosi che 
vollero in qualsiasi forma teslimoniare 
la loro stima verso il compiamo 

Carlo Giuliani 
e renderne più solenni ì funebri 
onori, ed alla slampa oittadina che 
ebbe per lui parole di simpatia,a dì 
rimpianto, le famìglie ed ì congiunti 
dì osso porgono ì più profondi e sen­
tili ringraziamenti 

Ringraziamento 
La famiglia dell'avv. Pietro Ooceani, 

vivamente commossa ringrazia dal 
profondo del cuore tutti i pietosi che 
in qualsiasi modo vollero partecipare 
al suo doloro, nella tristisgima circo­
stanza della repentina morte della figlia, 

Giovannlna 

MT Per inserzioni su,i 
['AESE rivolgersi esclusi­
vamente al nostro Ufficio 
d'Amministrazione ~Wi 

AWIS, 

r 
in quarta paf>ina a 
prezzi modicissimi. 

Cura dei Bagni di Mare 
per giovanetti di civile coDÉioDB 
Elegante chalet espressamente co­

struito sulla spiaggia a Lido di Venezia. 
As«liiua sorveglianza, glnnastloa eiltioa-

tiva, lezioni di nuoto, tràtiamento sano, 
abboniiànte. 
: Retta modica da pagarsi antecìpa-

tandentè. 
Apertura dello StabiUmento dal 24 

giugno al 21: settembre;,::;' 
,:Per,informazioni sori'vtìre a BAS-
SÀNO al Direttore del,; , 

Collegio Convitto Vinanti 

'"̂ '̂/Mr̂ STROÉlN IB I 
Càpalll di panama e di paglia 

diventano coiije nuovi lavandoli col 
MT STROBIN IM 

cent. 30 il paiichetto. Si vende nel ne­
gozio Saliimeria e Golonlsll 

Umberto Ligiignana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

Oanari prima necessiià e ottima 
qualit.'i a prezzi conveniantissimi. 

Telefono Z-ST. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Mercatovecehio -UDINE 

E M P O R I O 
M . l G C H I N E DA : C U C I R E 

Macchine porjalzo e maglie 
BICIG]CKXy3e 

Coperture camere d'orla — Accessori 
Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

4- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 

Unico e Premiato Stabilimento Industriale 
per la fabbricaziono 

ITALICO PIVA - UDINE 

"S 

Servizio in qualsiasi località della Provinola 
con propri cai ri e cavalli 

Locali propri ^̂ ^ Telefono N. 52 

^ 1 
-^ VIA SUPERIORE, .\'. 'SO-^-

OTOSAGOCHE 
Brevetto H. a A. DUFAUS e C. 

La regina ilelle biciclette a motore montate Oun gomme imperforabili ATRESOS 

M T Lire 7 0 0 "TM 
Il motore Mototacochs pesa kg. 17 ' 

è applìcabiie a qualunque bìciciella — Lire 425 

mr S U C C E S S Q M O M D I A L E v 

porrmela AUGUSTO VERZA - Udine 
Via Mercalovecchlo, S-7 

i ( 

CHI SOFFB£ 
ui laialS <Bi s t o m a c o e «li f4ì^a(», Niti(iulie7./,u, 
•ikuiìcun?.» «r a|i|ic(il<i, eiiioriMiSdi, i t t e r i c i » , 

ca i tBia (IÌK<:»11**"* t̂ e«v. 
—^™— assaggi Vacqua naturale pwgaiiva — — 

FONTE l^ALMA., 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno,, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. Vacqua naturale "FONTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi/chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifluii qualsiasi altra contraffazione 
die non porti suWetichetta il nome del proprietario 

L08ER JÀNOS • BUDAPEST. 

Francesco Cogolo callista (vìa 
Savorgnana n. 16) tiene aparto il suo 
gabinatlo ilalic oro il nll« 17 .Si reca 
lUM'Ii'.' a lUmnciliii Unico in Provincia 

PRESTITI AMMORTIZZABILI 
eutro anui 5 0 per somme da lire 3 . 0 0 0 a lire 1 0 0 . 0 0 0 al tasso del 3 . 7 5 

per cento verso ipoteca 80[)ra imaiobili del valore almeno doppio della 

somma niutuanda ottengonsi sollecitamente mediante lo 

Studio Rag. V I N C E N Z O C O M P A R E T T I 
Via dell'I Posta, N. 49 ^H U D I N E pm Via della Tosta, U. 42 



IL fAfiSlj; 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

SpecialUà ilei Fì\À FELLI BIÌÀISCÀ di miano 
I soli ed esclusivi Proprietari dei segreto di fabbricazione. 

Guardarsi dalle Contraffazioni Esigere la Bottiglia d'Origina 

V I E U X C O G N A C 
SUPÈRIEUR 

Altre specialità della Ditta: 
C R E M E I VINO I S C I R O P P I ili 

l VERMOUTH i 0 , . / . , . . »l U l D U O R I 
GRAN LIQUORE GIALLO 

" WILttHO „ 

G R A N A T I N A S 0 D A C H A M P A G N E K S T l l A T T O DI T A M A R I N D O 

Agenzie con Stabilimenti Propri a: 
C H I A S S O S. L U D W I O 

(Svluapa) (Qapmanla) 

H T C E T R I E ' S T E 
(Franala) (Austria) 

Concesiilonari Esclnsivi per in Veniiita ilei 
F E R N E T - RANCA 

nel!'AMERICA nell'AiAERICA 
dei SUD dol NORD 

CARLOF.llOFBRAC, L, GANDOLFl 4 C. 
QEHOVA NEW VORK 

naila SVIZZERA a naila GERMANIA 

GIUSEPPE F O S S à T I 
CHIASSO - S. LUDWIG 

TRIONFA - S'IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle IVesca, biaueu, morbida. — 
Fa sparire le niglic, le maechio ed i ros­
sori, — L'unico per bambini. ~ l'ruvato 
non si può far a mono di usarlo sempic. 

Vendesi ovunque a Ceni, 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale osmplone Cent 20 

I mcdit;! rn''t:onifi[ii]aiio SAR'OMi CBAXFI fflBSOlCATO 
allMLclilo RtnrSfin, a l iHuIillinaCo corroNlvo, ni 
CairamOf a l l o Siilf», n i rAclA» f«nico , «««. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

!NSL':M-;RAIM[.H 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque |iuò stirare a luijido con l'aeilitù.. 

Conserva la biancheria. l'I il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca 6allo 

A M I D O T n PACCHI ."Vi"'.'. 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amidi In pacclil In commerolo 

Proprletil de l l ' ;Vm»K»(A 1TAM»:</A - Wlli ino 
Aiioii';n-i rafltalo 1,;!0(),00() vursaw. 

Proclamato dalla suienza fi slato luioinosaraenie conl'ermato 
dalla pratica che il preparato dal DoHar GRAVERÒ 

ALCHEIillKiKNO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le masaime Onoriflconze alle EspOaizioni Interaazionali di Marai-
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1 9 0 4 ^ Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

' • Per posta e franchi di porto, 4 flM. Benza BtrJc o p9r diabatici L. 9:lÒ — 4 
flac. con Btrlonina L. 11.60. 

IndirizzarB cartolina vaglia all'iQTontoro Dottor P* EMItlO GRAVERÒ, 
Modena - Yia Msraldo, 2-15. 

OpnsooU, letteratura') roclameB, invitisi franco a gratis ' 

M O N D I A L E 
è il nome (li Una macchina da calze colia quale ognuno (uomo o donna 
alando a caaa propria può guadagnare senza fatica, 

L» 5 al giorno. 
perchè noi comporìanio tutt f il lavoro eseguito. 

1 nostri cataloghi, igttrutscouo, c a m i i r o T a n o o Hiilogaaio 1 t^randi 
v a u t a g g l della "MOIVIIIAIii:,,. 

MACCHIIME d a SCBEVlìllE rli ogni marca da L. 800 a L. 000. — Per 
acquisti (li Macchine Lineari per Maylioria e ìlacohine da scrivere a pronta casaa ; 
grande;ribasso. V a g a m e n t o anoUe a. i-ate m e n s i l i . 

Per sc'fliarimenti rivolg'ìrai unioameate alla Società per Màcchine « LINEARI e 
BICCOLABI a Uli-isBi e M a n u e l , 

aCOAIfO — S. Maria rnloorina, 3 — UIItAITO 

ESAMEBA 
, protìlattico delia malaria 

FORMnM''DMLVlLLUSTRW~CLimco Prof. GUIDO BACCELLI 

L ESAMEBA, elisir composto di oteooi, chinino, arsenico od estraUi 
antan sostituisce vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 
tutti 1 preparati congeneri. Preso in dosa di un bicchierino ogni 24 ore -
in luogo del clcchotlo mattutino - preserva sicuramente dall'infezione 
malarica. 

Prendete il bicchierino di,ESAMEBAI 
: , FBUOE BisLBRi & 0. - MILANO. 

Per inserzioni 
sul " Paese „ ri­
volgersi diretta­
mente al nostro 
ufficio d'iî mmini-
strazione. 

• C U R E U A U I C A L I 2 
V s s l u s Tonoa Sciroppo di Succhi Vogotall I n c U d n l ® « omcaolMHiniii tloimnitiv.. Cuiilro J» BlliUdt' o lo liiftìBioiit dol^flk 

Bftngiiu in goiitjru, luinlio i.iU gruvi. 1 0 

Sl a l o z i o n l Bnt lblenorras iohB ultlvisBlnio contro «ua.rfBh 
Juuiliio mmi arioho ribollo. - P i l l o l e del prof, l'otta o W 
Capsule Amer icano Tenca. ^ ^ 

Sanda lo I n d i a n o vero Mj'Boro ptiriBainio, 11 piii couve-HP 
S a l e n t e per qualità o prosizo. ^ ^ 

HlQostl iuentc speciale, otlimo contro lo conBoguenso d l o B 
molottio dobliiiiinti. * s T 

U n g u e n t i so lven t i pî uparnli nnliBOttioi oloatrtBKBpti o B B 
• tntttìfiunntopuòoiloortorooiir, piti tomiiiotaoporfotta;cura3K 

dolio Mala t t ie Seerete truviisl-aiin I^AltMAUIA ABt- H 

tissima grande fab­
brica tedesca sotto-agente per l'arti­
colo mole smeriglio e macchine. Ri-
chifdonsi ottime referenze, buone re­
lazioni. Offerte Casella postale 360, 
Torino. 

Orarlo dalla Farrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontebba: 0. fl — D, 7.68 — 0. 10.88 
0; 16.80 — D. 17.15 — 0. 18.10. 

per Oo.-mon»: 0. 6.46 — D. 8 — 0. 16.42 — 
D. 17.36 - 0 . 19.14. 

per •Venezia I 0. 4 — 8.20 — D.= 11.26 — 
0 18.10 - 17.80 — D. ao.6- Dlr8l«BBÌmo 
28.11. ,. 

per OiviJala: 0. 6.20 — 8.86 — 11.16— 18.6, 
— 16.16— 20. .. 

per Palmanova-Porlogroaro : 0. 7 —8 (1), 18.11 
16.20 - 19.17. 

ARRIVI A UDINE 
da Pontebba; 0. 7,41 — DMl — 0. 12.44 — 

0. 17.9 — D, 18.46 .— 0. 21.26 — Diteltil-
••imc 28.6.̂  ' ' 

daOonnon.iO. 7.82 — D . 11.6 — 0.13.60: 
D. 19.42 — 0. 22.B8. 

da Vsnejia: 0. 8.20-0.7.48—0,10.7 — 16.06 
— D.17.6 — 22.60. 

da Olvidala: 0.7,40 - 0.61 — 12,66 -^ 16,07 
18.67 — 21.18. 

da Palmanova-Potteiuaro: 0. 8.80 (1) — 9.48 
18.8 — 21.40., -̂  , " 

(I) A S. Giorgio coindidenza con la linea Cer-
vignano-Triwto. : 

Tram UdlnaTS^ Oanla ia 
Partenza da UDINE (Porta Qemtina): 6.86. 

0, 11.86, 16.20, 18.84. 
Arrivo a S. Daniele: 8.8, 10.88, 18.7, 16.62, 

20.6. • 
Partenze da 8. Danielai 6, 8.26; 10.60 18.46, 

17.68. . 
Arriva a Odine (Porta Qamona) 1 7.81,7,9,6 

13.80, 16,16, 19,29. 
Treno festivo a tutto aetterobre : ,PlM'tQ dalla 

S. T. 22.30, arrivo i S. Daniele 0.2 — Parto da 
S.Daniele20.40, arrivo S. X. 21.12. 

Sistema brevettato 
A'olete 12 l'otogrnfle al platino du applicare 
su cartolina, su biglietto da visita, per 
partecipazioni mati^inoniali, per necrologie, 
funerarie e per briloque (Iella grandezza 
mm. 36 .per soli cent. 80 e tli min, 73, 
per soli cent. 00. Spedito il ritratto (che 
vi salii rimandato) tinitameatu all'importc, 
più coni. 10 per la speiiizione alla lOTO-
UUAfflA NAaOHAl,!!.::-?^ Bologna. 

T O ^ I » TKNOATn .llIf.AJifO V i a S p a d a n 
Spedìzipuo ovnntjuo. Tratfatlvo anoho per cor. 

depondoHxa. MruEloui gratio, 'J.'rovnei puro la vera TELA 
ALL'ARKIOA GALLE ANI., ottima pei dolori roumatiol. 

^mm9mmmmmmm®mm®m9 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili IlniBsimi, ritooooti ila veri ar-
t'B • Misura elei puro ritratto ou. 21 per 
21) a U 2.B0 - om. 29 per 43 a L. 4, -
cm. 43 por ó8 a L. 7, — ,Pcr dimensioni 
maggiori prezzi da couveuirBi. tii garautisce 
la perfetta, riusoita di qualnnuue ritratto. 
Mandare- importo piti L. 1 por spose po­
stali alla FOIOeRAI'Li HAillOiSALE — 
Bologna, 

Cercasi rapetosentanti per tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrivere alla IfOTOQHAIflA NAZIOSALH. 
Uologua. 

ila 1 ij 
Via arozzano - UDINE - Via Brazzano 

A m o H A H ' I l r i i n a apcicialitJi elio ottlono lo più alte anoreflcenn) 
n l l l d r U U U U I I I D allo Esposizioni Nazionali ed Estere — OUre 
un qttarto di secolo d'incontrastato successo — Proferibile al Fernet 
porche non alcoolico — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
<) vermifugo. 

ULTIMIA OHOniFICEHZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

l n a > * c t o n n n o n n energico rioostituonte a base di ferro, tbsforo, 
i p t J I S l O I I U y O i l U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di eiTetto 
pronto 0 sicuro della nevraatonia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eco. - Utilissimo noUo Ibrme di denutriiione 
e di deperimenti organico, convalescenze, ecc. 

Molti cortlllcatl MEDICI e di AMMAI,ATI guarlli eolie suddette tpeoiallM 

TIPOGUAFIA £ CARTOLISRIA 
V lA PKEraTTOU* MaacATovEocHiu 

MARCO BiRDUSGO-nDIN 
S P . ^ . C I A L I T A 

in scatole carta da lettore o cartonoiiii fantasia, ))ii;«!<i<i)-i, nvl'S 
in pelle, in tela dv (jualunquo formato e prezzo. 

,WOVITÀ 
Albumn per cartoline m tutta tela trauoiati a fuoco, D pelaoha, 

in tela eil in carta. 
Albumii per poesie, di qual-siasl prezzo e formalo 
Lavori tipograUoi e [mbblicuzicni d'ogni genere Bconomiohc 

e- fii lufiso. •__•——. 
PREMIATA. FABBRICA. ASTE UOKATK PKK CORNICI 

METRI di B0S30 ed uso BOSSO «loda'i f.A in asta 

T A C C I — catarri, bronchiti — «''.uìscnnn colle 
«w>j,ja rijiomaie Evian' a Pastilles del tì.t livbin 
Astuccio con istruzione L. 2 (franco di pcrto !.. 2.25). 

Peli e lanuétfine "5»'.'»'»° « <•»' «°''p° 
DEPILERÒ, depilatorio innocuo il̂ l Do:t. lìoer-
haave, ~ Flacone con Istruzione [.. 3,50 (franco L. 4). 
^AV*HÌfÀ e MALI d* ORECCHIO si guarlscoiu) 
JUA U U a iK ântlo l'UDITINA il«I D.r W. T. Adair. 
Boccelta L. 2 (franco di porto L. 2.25). 
^T fBfmnrfVfCPC» In poche settimane prendendo 
J l U U l i a ^ l i^iWC og„i giorno alcune PILLOLE 
contro l*pBKSITA* del D.r Gramlwall. Rim^ îo di 
sicuro effetto e senza Inconvenienti, Oltre distruggere l'a-
dipe sono puriB indlcatlssime cóntro i disturbi digestivi, 
stitichezza, emorroidi, asma, apoplessia, ecc. — Gratis 
opuscolo Rpieg.iUvo. L, 5 (franco di porto U 5.S5). 
"^t ì tf l^hp' /TTl emìcranisi congestioni, malattìe di 
•-BUUVliC/i^U stomaco, e tutte le t|ialattle aventi 
per, causa tugofRÌii intestinali; tìpaTiBCono coli'uso delle 
ormai ririnmHtissìme e conosciulìssime PILLOLE dèlia 
SALUTE del r>.r Clacke. Scatola L. 1 (franco L. 1.20).; 
Gratis opuscolo Stitichezza. ' 

CnOf i l I r h f f t l l d T ^ ' ' * ' ° 1 " * diOfeUa assoluta-
k̂iru|«vAJt& WAUiftUA mente iiiiiociia rende in breve 

tempo nWii caî igtiiitura ed alla bnrha uno stupendo co­
lore biondo d'oro. Flacone L. 3.50 (frarictì L.'4.10). ''' 
C Q D ^ I H F l f i r i ^^ll'Aoctua Celeste Orientale, 
• " " * ' * * * t i v i 1 tintura iatantnnea che si applica 
ogni 3o giorni. Si può dare al capelli bianchi o grigi e 
alia barba quella tinta naturale che più sì desidera. E' 
affatto innocua. Flacone L. ? (franco !.. 3.60). 
f*J^ìvÌ7f£* e forfora spariscono In breve tempo col-
WMIV&Z.&V l'uso del Triooferon, del Dott. Lawson. 
Unico specifico veramente efficace. Bottiglia L. 4 (franco 
di porto L. 4.60). 
C Q H I '̂ "f'''"'» occhi dì periiice, ecc. Guarigione pronta 
VUifti e permanente con sole poche applicazioni dell'in­
fallibile callIfLigò CORNALINE. Flacone con istruzio-
ne L. 1 (franco di porto L. 1.80). 
( i ì * ! l t l \ Catalogo Generale, Guida per le famiglie 
V* *A<'*'J dietro Invìo dì semplice carta da visita. 

Indirizsare lettere e vaglia imicamente alla 

Premiata o m C l N A CHIMICA DELL'AQVILA 
MILANO - Via S. paloosro, 25 - MIUA!(0 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso Intarisstanta 

Ohi desidera consultare lìip re80''zn e por corrispondenza per qualunque ar 
goraento d'aliare che jiosaa interessare fu d'uopo che Boriva le uomandei e il 
nome o le iniziali della persona interessata. Nel rìsoontro ohe sì riceverà oon 
tutta sQllooitiidine e HQgretez/,a, gli vorrà trascritto il responso, il quale compren­
derà tutta lo spiegazioni richieste ed altre che possono fornuire'oggetto-dea'ìn-
teressameato di tutto quanto sarà possìbile di potersi conoscere. Per ricevere il 
consulto devesi spedire ijor Tltalìa L. 5.15 e so per l'estero L. (5 cnli'o ietterà 
raccomandata o in oartolina. vaglia e dirigersi al 

I>ruf. PII^TUO D'i%!!lllCO . VI» S o l f e r i n o flS, BOIOKUU 

mm 


